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Nel 2003 vendite
in crescita oltre il 3%
Dovrebbe chiudersi con un aumento delle vendite
superiore al 3% il 2003 per il settore delle due ruote. Lo
ha anticipato il Centro Studi Promotor specificando che
al 31 dicembre prossimo le unità vendute dovrebbero
essere più di 587mila, contro le 568.186 del 2002.
Questo recupero è dovuto sopratutto alle moto vere e
proprie e agli scooter di cilindrata superiore ai 50 cc che
faranno registrare un incremento superiore al 5%.

ISERNIA

Davanti al giudice
i licenziamenti Rer
Oggi al tribunale di Isernia verrà esaminato il ricorso
presentato contro la fonderia Rer spa di Pozzilli che il
18 ottobre ha licenziato 18 dipendenti su 22, guarda
caso tutti iscritti o delegati della Fiom Cgil. Secondo i
lavoratori (che da un mese e mezzo presidiano la
fabbrica e hanno ricevuto contributi di solidarietà
anche dal vescovo) sono illegittimi sia la procedura sia
la scelta di licenziare i rappresentanti sindacali.

Il governo lascia i trasporti nel caos
Le vertenze non si chiudono. In agitazione Alitalia, treni e mezzi pubblici locali

MILANO Nuova stangata in arrivo per
i fumatori. Le Diana rosse, blu ed
azzurre da oggi, annuncia la
Federazione tabaccai italiani,
costeranno 10 centesimi in più al
pacchetto. E subito i consumatori
insorgono: «L'aumento di fine anno
dei prezzi delle sigarette è puntuale
come il Natale e rappresenta una
tredicesima per i traffici illegali del
tabacco, che vedranno crescere la
domanda».
L'aumento annunciato non rientra
nella Legge Finanziaria attualmente
alla Camera, dove però si sta proprio
discutendo di un rincaro delle bionde
compreso fra i 10 ed 15 centesimi.

Felicia Masocco

ROMA Pronti al confronto ma anche a
mettere in campo un nuovo sciopero
generale. C’è più disincanto che ottimi-
smo tra i sindacati che oggi dovrebbero
ricevere la convocazione annunciata a
mezzo stampa dal ministro Maroni e, se
possibile, discutere domani di previden-
za. Ci si chiede quali possano essere i
margini di trattativa su un tavolo così
tardivamente aperto, ci si chiede anche
quale mandato abbia il ministro del Wel-
fare a rimettere in discussione una parti-
ta che non solo è stata sempre saldamen-
te nelle mani di Tremonti, ma investe
gli equilibri dell’intera compagine di go-
verno tanto è vero che il 3 ottobre fu il
premier a ricevere i sindacati a Palazzo
Chigi per illustrare la «riforma». E ieri, a
far intravedere che di un incontro colle-
giale potrebbe trattarsi è stato il mini-
stro delle Politiche Agricole, Gianni Ale-
manno, «ci sarò anch’io e ci guardere-
mo in faccia per sapere se si trova una
soluzione», ha fatto sapere. Nell’attesa
Cgil, Cisl e Uil ripetono l’impegno as-
sunto sabato scorso davanti alla folla di
piazza San Giovanni, o il governo cam-
bia rotta o i sindacati andranno avanti
con la mobilitazione.

C’è grande scetticismo nelle confe-
derazioni ma nessuna rinuncia a verifi-
care fino in fondo le chance di un con-
fronto vero, non sulla delega del gover-
no che Epifani, Pezzotta e Angeletti con-
siderano «inemendabile», ma su un pro-
getto alternativo che riformi l’intero
Welfare. Condizione necessaria - viene
ripetuto in coro - sgomberare il campo
dalla delega ora ferma in Senato. La di-
scussione della riforma in commissione
Lavoro dovrebbe riprendere oggi, giove-
dì è l’ultima data per la presentazione
degli emendamenti, ma non è detto che
il termine non slitti ancora. «La delega
va rimossa», ha detto Savino Pezzotta
mettendo in guardia chi fosse tentato
dall’ennesimo incontro-farsa, «se Maro-
ni ci convoca per uno dei soliti incontri
in cui possiamo dire solo si o no conti-
nueremo la nostra battaglia», «un nuo-
vo sciopero generale non è escluso - con-
tinua il segretario della Cisl - il sindaca-
to ha tanti strumenti e li metterà in cam-

po tutti».
E lo farà unitariamente. I leader sin-

dacati parlano all’unisono, «questa è
una riforma sgangherata. La tolgano di
mezzo e facciamo un confronto vero», è
la posizione di Guglielmo Epifani. «Il
buon senso dice che sarebbe saggio non
andare avanti. Non ascoltare il sindaca-
to è un errore».

Il ricorso alla protesta più pesante
non è minaccia di oggi, era già contem-
plato nel documento che le segreterie
confederali avevano approvato in otto-
bre come ha ricordato il responsabile
economico della Cgil Beniamino Lapa-
dula «se il governo va avanti il sindacato
non può restare fermo a guardare». Dal-
la «serietà» e dalla «credibilità» della
mossa di Maroni dipenderanno anche i
tempi della stesura della proposta alter-
nativa da parte dei sindacati «prima dob-
biamo verificare se c’è la volontà di cam-
biare e di ritirare l’emendamento, se c’è
la voglia di parlare anche di Welfare.

Solo a quel punto potremo elaborare
una strategia - chiarisce il segretario ge-
nerale aggiunto della Uil Adriano Musi
che per il suo sindacato è il responsabile
per la previdenza -. Lo scambio di idee
tra di noi lo abbiamo fatto, e a scrivere
un documento non ci vorrà molto. Tut-
to sta a capire se serve». Anche per la
segretaria confederale della Cgil, More-
na Piccinini, quello di domani sarà un
incontro «interlocutorio», «tenteremo
di vedere quali sono le reali intenzioni
del governo», afferma.

Con i sindacati si schierano i Ds,
«Credo che a questo punto il governo
non abbia più spazio nè per insistere su
una riforma delle pensioni palesemente
irrazionale ed insostenibile, nè per picco-
le tattiche di disturbo verso il sindaca-
to», sostiene il responsabile Economico
Pierluigi Bersani, che ritiene necessario
aprire un «vero confronto» tra il gover-
no e le parti sociali, posizione ribadita
da Cesare Damiano, responsabile Lavo-
ro. «Di questo modo di procedere - os-
serva Bersani - si misurano già i danni,
sia nello scontro sociale in atto, sia nella
fuga dal sistema che si sta accelerando,
come dimostrano i dati Inps degli ulti-
mi nove mesi». Il governo prenda atto,
«se si esce dalla logica della riforma Dini
ci si mette in un vicolo cieco».

NUORO Parte la cassa integrazione per i
lavoratori dell’industria tessile della
Sardegna. A rimanere a casa, per almeno tre
mesi, sono per il momento 200 lavoratori
dello stabilimento tessile Legler di Macomer.
Un’azienda che si occupa della produzione di
velluti e tessuti denim, jeans, da rivendere
alle aziende stiliste della penisola e degli Usa.
Il provvedimento che scatta oggi per le
maestranze di Macomer non resterà,
comunque isolato. Nel giro di due settimane,
e sino a Natale, scatterà la cassa integrazione
straordinaria per altri 700 lavoratori
impegnati nelle industrie tessili di Ottana e
del Nuorese.
A motivare il provvedimento diverse cause.
«Una su tutte - hanno fatto sapere i sindacati
- la concorrenza orientale che ha fatto
abbassare la produzione di velluti e tessuti

denim». Per la precisione, la produzione di
velluti da esportare soprattutto negli Usa è
passata, secondo quanto denunciato dai
sindacati, da 13 milioni di metri linerari agli
attuali tre milioni e mezzo. Non solo, anche
la produzione di tessuti per jeans è calata del
20%. Riduzione che deve fare i conti con i
macchinari delle aziende troppo vecchi. E che
potrebbero essere sostituiti solo dopo la
concessione di un finanziamento della
Regione che deve ottenere ancora
l’approvazione del Consiglio regionale.
I problemi per i lavoratori del centro
Sardegna non finiscono qui. A fine dicembre,
infatti, scadono i termini della mobilità dei
lavoratori di Ottana. I quali, in mancanza di
una nuova sistemazione, saranno costretti a
rimanere a casa.

d.m.

Giampiero Rossi

MILANO Riparte la trattativa per il rin-
novo del contratto del trasporto pubbli-
co, ma gli scioperi non sono finiti e
coinvolgono anche treni e aerei.

Domani alle 15 sindacati e aziende
di trasporto pubblico locale si rivedran-
no per discutere il rinnovo del secondo
biennio contrattuale. Le parti, nono-
stante un ennesimo sciopero già procla-
mato per lunedì 15 dicembre, torneran-
no al tavolo di questa dura vertenza
che si trascina da due anni per cercare
un ulteriore avvicinamento anche se
appare quasi impossibile arrivare a una
soluzione in assenza di un intervento
del governo. Organizzazioni sindacali e
aziende, ma anche gli enti locali, sono
infatti concordi nel sostenere la necessi-
tà che l’esecutivo aumenti le risorse per
il settore. I sindacati e l'associazione dei
Comuni (Anci) avevano proposto di
reperire i fondi (500 milioni di euro)
con un aumento di tre centesimi delle
accise sui carburanti. Ma la proposta,
formalizzata come emendamento alla
legge Finanziaria, è stata già bocciata
dalla commissione Trasporti della Ca-
mera. A questo punto, nonostante i
passi avanti registrati nel confronto sin-
dacale, le vere novità per la vertenza,
per scongiurare lo sciopero del 15 di-
cembre, potranno arrivare solo dal go-
verno che potrebbe convocare le parti
assumendo un ruolo di mediazione e
indicando come reperire le risorse eco-
nomiche per il rinnovo contrattuale.

Intanto, dopo il lunedì nero dell'
Atm di Milano, il sindaco Gabriele Al-
bertini torna a insistere sulla necessità
di nuove norme più restrittive del dirit-
to di sciopero. «Le regole che abbiamo
proposto alle organizzazioni sindacali -
dice in occasione del'inaugurazione di
una nuova stazione della metro - non
sono state accettate e quelle previste
per legge sono state disattese. Non ab-
biamo dei mezzi per imporre qualcosa
a nessuno, possiamo solo chiedere ai
sindacati e soprattutto ai dipendenti di
usare il buon senso e la correttezza.
Comunque - concede il sindaco-im-

prenditore - con Atm siamo disposti a
dare un acconto sul contratto, perché
l'azienda ha i conti in equilibrio ed è in
attivo dal '97, ma chiediamo l'impegno
a rispettare le regole e ne occorrono di
nuove per consentirci di informare
tempestivamente i cittadini in caso di
sciopero». Insomma, i soldi in cambio
di una museruola, questa sarebbe la
contrattazione di rito ambrosiano se-
condo l’ex presidente di Federmeccani-
ca. Dello stesso avviso anche il presiden-

te di Atm, Bruno Soresina, che nei gior-
ni scorsi aveva ipotizzato la possibilità
di firmare un accordo «milanese» in
caso di rottura delle trattative di Roma.
«Ci sono due livelli di trattative - dice
Soresina - e Atm non può intervenire
sul contratto nazionale perché non ha
il potere di andare a spaccare il mondo
della rappresentanza. Però siamo sem-
pre disponibili su quelle locali.

Intanto sta per arrivare una nuova
raffica di scioperi in tutti i settori dei

trasporti: in attesa della «tregua» previ-
sta per le festività natalizie, le organizza-
zioni sindacali hanno infatti proclama-
to una serie di proteste anche nel tra-
sporto aereo e ferroviario. Oggi i con-
trollori di volo di Milano «incroceran-
no le braccia» dalle 12 alle 16 e l'Alitalia
ha già annunciato la cancellazione di
42 voli nazionali e 50 internazionali
oltre a una modifica dell'orario di 26
voli nazionali e 35 internazionali. L'Ali-
talia invita i passeggeri a contattare pre-
ventivamente il centro prenotazioni
(8488 65641.2.3 da tutta Italia e
06-65641.2.3 da Roma) o consultare il
sito internet (www.alitalia.it). Forti di-
sagi anche a partire dalla sera di giove-
dì 11 e per tutto il giorno seguente: alle
21 di giovedì inizia uno sciopero di 24
ore di tutto il personale del gruppo
Ferrovie dello Stato. Venerdì si blocche-
rà anche il traffico aereo per uno sciope-
ro di otto ore (dalle 10 alle 18) dei
dipendenti Alitalia e delle società aero-
portuali. E mercoledì 17 dicembre si
bloccherà il traffico aereo per un nuo-
vo sciopero di 24 ore del personale Ali-
talia.

MILANO Scioperi e manifestazioni, con
modalità diverse a seconda delle locali-
tà: questa settimana, ed in particolare
da domani al 12 dicembre, sarà calda
per i metalmeccanici. La Fiom annun-
cia iniziative di sciopero e manifesta-
zioni in molte province ed aziende per
i pre-contratti, che coinvolgeranno
complessivamente 400mila persone.
La durata degli scioperi varierà fra le
due e le quattro ore.

«La continuità e l'estensione della
mobilitazione dei metalmeccanici di-
mostra il valore di un vero contratto
nazionale che tuteli il salario ed i dirit-
ti - spiega la Fiom in una nota - Per
questa ragione, crescono ancora gli ac-
cordi sui pre-contratti. Le aziende che
hanno firmato sono già da 350, con
oltre 60mila lavoratori coinvolti. La
nuova fase di scioperi produrrà sicura-
mente nuove intese e dimostrerà, an-
cor di più, l'assenza di consenso all'in-
tesa separata sul contratto fatta dalla

Federmeccanica il 7 maggio scorso».
Fra le iniziative più significative a

cui la Fiom darà vita figurano lo scio-
pero dei metalmeccanici a Vicenza, in
programma domani a partire dalle
ore 15; è previsto un presidio davanti
alla sede della locale associazione degli
industriali.

Giovedì 11 dicembre sciopero del
gruppo Scm per il pre-contratto. A
Rimini sarà effettuato un presidio da-
vanti alla sede locale della Confindu-
stria.

Venerdì 12 dicembre, invece, in-
croceranno contemporaneamente le
braccia per conquistare i propri
pre-contratti, i lavoratori di tutte le
principali aziende del settore degli
elettrodomestici (Zanussi, Merloni,
Candy, Whirpool ed Ocean), quelli
di tutti i cantieri e stabilimenti del
gruppo Fincantieri, quelli delle princi-
pali aziende ascensoristiche e quelli
di tutti gli stabilimenti del gruppo

Marcegaglia.
Sempre il 12, continua la nota del-

la Fiom, si svolgeranno scioperi terri-
toriali, e nelle piccole e medie impre-
se, che coinvolgeranno aziende emilia-
ne, piemontesi e lombarde. Particolar-
mente significative - precisa la Fiom -
le iniziative di Brescia e Bologna, ove
si svolgerà lo sciopero provinciale dei
metalmeccanici. A Bologna si svolgerà
una manifestazione di fronte alla Du-
cati Motors, aziende del vicepresiden-
te di Confindustria. A queste manife-
stazioni se ne potrebbero però aggiun-
gere delle altre: la Fiom sta infatti pre-
parando scioperi territoriali nella pro-
vincia di Lodi e nella zona di San Si-
ro-Sempione (Milano). Questi ultimi
interesseranno l'Italtel e l'Alfa. «Com-
plessivamente, queste iniziative di lot-
ta - sottolinea la Fiom - coinvolgeran-
no, nei prossimi giorni, almeno
400mila metalmeccanici su tutto il ter-
ritorio nazionale.

Fermate e manifestazioni per il pre-contratto. Venerdì il blocco dei cantieri e del settore elettrodomestici

Da domani in lotta 400mila metalmeccanici

La manifestazione a Roma di sabato scorso contro la riforma delle pensioni  Filippo Monteforte/Ansa
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Domani la probabile riunione di Cgil, Cisl e Uil con il ministro del Welfare, ma la vera partita è nelle mani di Tremonti

Pensioni, sul tavolo di Maroni con lo sciopero

Cassa integrazione per i 200 della Legler di Macomer

14 martedì 9 dicembre 2003economia e lavoro


